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LA BATTAGLIA SUI DIRITTI

Eredità,
pensioni,
cognomi:
le novità
nLe succes
sioni sono rego
late come il 
matrimonio, 
esattamente 
come l’assegno 
di reversibilità 
della pensione e 
il tfr rimasto in 
azienda. Stesso 
principio per chi 
vuole subentra
re nel contratto 
d’affitto

nAnche l’uso 
del cognome è 
regolato come 
nelle norme 
relative al matri
monio: si può 
scegliere di 
mantenere il 
proprio, decide
re di usare solo 
quello del part
ner oppure 
anche usarli 
entrambi

n Il regime 
ordinario è la 
comunione dei 
beni, a meno 
che le parti 
pattuiscano 
diversamente. 
In caso di deces
so del proprieta
rio della casa, il 
convivente può 
restare fino a 
cinque anni

?Le
domande

e

Che cosa cambierà nel 
diritto di famiglia con 
l’approvazione della nuo
va legge?
Si colmerà finalmente un
vuoto normativo ormai in-
tollerabile. La Corte costitu-
zionale ha confermato che il
matrimonio in Italia può es-
sere celebrato solo fra per-
sone di sesso diverso, ma ha
precisato che le coppie omo-
sessuali hanno diritto a co-
stituire una famiglia ricono-
sciuta dallo Stato. La nuova
legge creerà quindi un nuovo
istituto giuridico – l’unione
civile – riservato alle coppie
dello stesso sesso che si af-
fianca al matrimonio etero-
sessuale. L’unione verrà re-
gistrata nei registri dello
stato civile, e produrrà effet-
ti in larga misura equipara-
bili a quelli del matrimonio.
Inoltre la nuova legge disci-
plina un fenomeno sociale
sempre più diffuso: quello di
due persone (dello stesso
sesso o di sessi diversi) che
convivono senza formalizza-
re la loro unione.

r

Quale è la più rilevante 
differenza nella disciplina 
dell’unione civile omoses
suale rispetto al matrimo
nio?
Le coppie omosessuali non pos-
sono adottare bambini che vivo-

La fedeltà non è un obbligo
ma c’è l’assegno di divorzio

Guida alla legge: ecco cosa dicono le regole per le nuove famiglie
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conseguenze di questa 
omissione?
Nell’elencare i diritti e i doveri 
che nascono dall’unione civile, il 
nuovo testo trascrive letteral-
mente quelli che derivano dal 
matrimonio (assistenza morale 
e materiale, coabitazione) ma 
non menziona la fedeltà. È una 
differenza di trattamento ri-
spetto al matrimonio che non ha
alcuna ragionevole giustifica-
zione: è come dire che non si può
pretendere che gli omosessuali 
siano fedeli. Si tratta però di una
questione che ha un rilievo pra-
tico limitato. Anche nel matri-
monio la giurisprudenza tende 
ormai ad attribuire sempre mi-
nor rilievo alla violazione del-
l’obbligo di fedeltà.

u

Che cosa succede se la 
coppia omosessuale si 
separa?
Non è previsto l’istituto della se-
parazione e questa è un’altra ri-
levante differenza rispetto al 
matrimonio. È una scelta tecni-
camente discutibile. È invece 

previsto il divorzio, in una nor-
ma formulata in modo assai im-
preciso. La volontà delle parti di
scioglimento dell’unione deve 
essere manifestata dalle parti 
«anche disgiuntamente».

i

Che cosa significa?
Nel lessico giuridico, ma anche 
nel lessico comune, «disgiunta-
mente» significa «separata-
mente». In realtà il legislatore 
intende probabilmente dire che 
la volontà di sciogliere l’unione 
può essere manifestata anche
da una sola delle parti. Comun-
que la dichiarazione deve essere
presentata all’ufficiale dello sta-
to civile e il divorzio può essere 
chiesto tre mesi dopo. La parte 
economicamente più debole ha 
diritto ad un assegno divorzile.

o

Che cosa prevede la secon
da parte della riforma, 
quella dedicata alla convi
venza?
La semplice stabile convivenza 

fra persone dello stesso sesso o 
di sessi diversi attribuisce alla 
coppia il diritto di essere tratta-
ta come tale nei confronti di enti
(l’ospedale, il carcere, il Comune
per l’assegnazione degli alloggi 
di edilizia popolare) o altri sog-
getti (il proprietario della casa 
di abitazione).

p

È previsto, in caso di inter
ruzione della convivenza, 
un assegno per il manteni
mento della parte debole?
Era previsto nel testo in discus-
sione prima che il governo po-
nesse la fiducia, ma questo dirit-
to è stato eliminato dal testo de-
finitivo. Si tratta di una questio-
ne molto delicata perché la scel-
ta della convivenza è sempre più
diffusa e molti conviventi fanno 
sacrifici enormi a favore della 
famiglia. Forse, come avviene 
ormai in molti altri Stati, il legi-
slatore avrebbe dovuto prestare
attenzione a queste situazioni.

(ordinario di diritto privato
nell’Università di Milano)
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Il vuoto
normativo

La Corte 
costituzionale 

ha stabilito 
che il matri

monio si può 
celebrare solo 

tra persone 
dello stesso 
sesso, ma le 

coppie omo
sessuali han

no diritto a 
una famiglia

La semplice
convivenza
Tra persone 
dello stesso 
sesso o di 
sesso diverso: 
garantisce 
che gli enti 
pubblici 
(come il Co
mune, o gli 
ospedali) 
trattino la 
coppia come 
fosse sposata

È ora di essere civili: uno dei tanti flash mob organizzati a Roma, non lontano dal Senato, in questi giorni
ANSA

no in stato di abbandono. L’ulti-
mo testo precedente all’emen-
damento del governo prevedeva
invece che il partner omoses-
suale potesse adottare il figlio
del proprio compagno. Ora que-
sta possibilità non è più espres-
samente prevista. La giurispru-
denza potrà ugualmente valuta-
re se applicare analogicamente 
la norma contenuta nella legge 
sull’adozione e riferita ai coniu-
gi. Precedenti in questo senso ci 
sono già.

t

È vero che il testo approva
to non prevede l’obbligo di 
fedeltà per le coppie omo
sessuali? Quali sono le 

Abuso d’ufficio. Vicenda legata alla Fondazione Kore

Alfano indagato dai pm di Roma
Lui si difende: un caso nato morto
Secondo la procura di Roma
avrebbe abusato del suo pote-
re di ministro dell’Interno,
per trasferire ad Isernia il
prefetto di Enna, proprio alle
soglie del commissariamento
della Fondazione Kore. Ma
Angelino Alfano respinge l’ac-
cusa e ribadisce che il «com-
missariamento della fonda-
zione dell’Università di Enna
è avvenuto regolarmente, co-
me in via del tutto ordinaria è
stata definita la nuova desti-
nazione del prefetto Fernan-
do Guida, insieme a tanti altri,
senza avere ricevuto sollecita-

zione o pressione alcuna, e con
la piena condivisione dell’inte-
ressato».

L’avviso di garanzia per
«abuso d’ufficio» e l’invio del fa-
scicolo, per competenza, al tri-
bunale dei ministri non scuote
più di tanto il titolare del Vimi-
nale: «È un caso nato morto, su-
perato e smentito dai fatti». In-
sieme ad Alfano sono indagati
anche il viceministro Filippo 
Bubbico e il suo segretario par-
ticolare Ugo Malagnino, l’ex se-
natore del Pd Vladimiro Crisa-
fulli (estromesso dalle liste per
le politiche del 2013 perché rite-
nuto impresentabile), il presi-
dente dell’Università di Enna,

Cataldo Salerno. Il reato sareb-
be stato commesso alla vigilia
di Natale, il 23 dicembre per
l’esattezza, giorno in cui il Con-
siglio dei ministri approvò il
trasferimento ad Isernia dell’al-
lora prefetto di Enna, Fernando
Guida. Quel giorno a palazzo
Chigi si approvò il movimento 
di quattordici prefetti. Tra que-
sti, appunto, quello di Enna, che
si era insediato nemmeno due
anni prima, nel gennaio del
2014. Giusto la scadenza mini-
ma per essere trasferito. Ed era
stato proprio Guida, il 28 otto-
bre scorso, ad avviare le proce-
dure e gli accertamenti sulla
fondazione Kore. Verifiche che

si sono concluse il 1 febbraio
scorso, dopo il suo trasferimen-
to, con il commissariamento.
Con un decreto, la prefettura di
Enna ha infatti sciolto gli organi
amministrativi e ha nominato
tre commissari.

Sul caso era si era innescato
anche un braccio di ferro tra Al-

ne da lui desiderata». 
Il problema è che la Fonda-

zione Kore è al centro di un’in-
chiesta giudiziaria. La procura
di Enna ha infatti aperto un fa-
scicolo contestando ai membri
dell’ex Cda il reato di malversa-
zione. Secondo l’accusa avreb-
bero ricevuto nel 2012 un con-
tributo di un milione di euro dal
comune di Enna e non lo avreb-
bero mai versato sul conto cor-
rente dell’università ma su
quello della Fondazione. In me-
rito sono stati iscritti sul regi-
stro degli indagati gli stessi Sa-
lerno e Crisafulli, gli ex consi-
glieri regionali del Pd Galvagno
e Tumino, l’ex parlamentare di
Fi Edoardo Leanza, e i revisori
dei conti. Ma c’è un ma. Il 1 feb-
braio scorso, il Tribunale del
Riesame ha stabilito il disse-
questro del conto perché non
crede al reato di malversazio-
ne.Intanto il grillino Luigi Di
Maio attacca Alfano e Bubbico:
«Si dimettano in 5 minuti o va-
da a casa tutto il Governo!». 
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nL’assegno di 
mantenimento, 
previsto in caso 
di divorzio per le 
coppie che 
scelgono l’unio
ne civile, non è 
previsto nel 
caso delle sem
plici convivenze, 
le coppie di 
fatto registrate 
all’anagrafe

fano e il procuratore di Enna
Calogero Ferotti durante la ce-
rimonia di congedo di quest’ul-
timo. «Se avesse avuto la pa-
zienza di aspettare i tempi del-
l’iter amministrativo di esclusi-
va competenza della prefettura
- dice ora il ministro dell’Inter-
no - avrebbe visto la conclusio-

Vicepremier
Angelino

Alfano,
numero due 
del govenro

e ministro 
dell’Interno


